
 

nexthardware.com

a cura di: Giuseppe Apollo - pippo369 - 21-08-2013 18:00

ASUS Maximus VI Extreme

LINK (https://www.nexthardware.com/recensioni/schede-madri/823/asus-maximus-vi-
extreme.htm)

La nuova regina dell'overclock in anteprima assoluta per l'Italia.

Con il lancio da parte di Intel dei nuovi processori Core di quarta generazione, nome in codice Haswell, e
dei relativi chipset Intel della serie 8, ASUS ha completamente rinnovato la sua offerta di schede madri
presentando una serie molto vasta di modelli in grado di accontentare ogni tipologia di utenza.

Oltre alle classiche schede equipaggiate, ovviamente, con il nuovo chipset Intel Z87 Express e Socket LGA
1150, ASUS ha presentato anche la nuova linea di mainboard Maximus VI appartenenti alla serie Repubblic
of Gamers (ROG), che comprende cinque diversi modelli:

Maximus VI Hero
Maximus VI Gene
Maximus VI Impact
Maximus VI Formula
Maximus VI Extreme

Tutte e cinque le schede si contraddistinguono per gli elevati standard qualitativi e per le soluzioni
tecnologiche all'avanguardia adottate, al fine di offrire ad una utenza avanzata, come quella dedita al
gaming e all'overclock, quanto di meglio si possa trovare sul mercato.

Nel corso della recensione odierna andremo ad analizzare il modello di punta di questa nuova serie,
ovvero la Maximus VI Extreme, che si candida a diventare il punto di riferimento per gli overclockers
professionisti.

La mainboard è equipaggiata con un evoluto circuito di alimentazione a 12 fasi, denominato Extreme
Engine Digi+ III, che utilizza componentistica di altissima qualità  in grado di garantire la massima stabilità 
in ogni condizione di utilizzo ed una durata superiore alla media.

https://www.nexthardware.com/recensioni/schede-madri/823/asus-maximus-vi-extreme.htm


Ottime anche le doti di connettività  grazie alla presenza di un'interfaccia Gigabit Ethernet, un modulo
mPCIe Combo II,↔  dieci porte SATA III ed otto porte USB 3.0.

Buona lettura!

1. Architettura Intel Haswell

1. Architettura Intel Haswell 

L'architettura Haswell è una diretta evoluzione di quella Ivy Bridge, apportando miglioramenti alla gestione
energetica, alla GPU integrata ed alla microarchitettura.

Gestione Alimentazione 



Con Haswell Intel rinnova la gestione dell'alimentazione delle sue CPU, integrando all'interno del package
della stessa il regolatore di tensione, componente normalmente installato sulla scheda madre.↔ 

Core: alimentazione dei core x86 e della memoria cache 
Ring: alimentazione del bus che interconnette tutti i core con la cache di terzo livello 
pGfx: alimentazione della GPU integrata 
IOA, IOD: alimentazione delle interfacce di comunicazione 
SA: (System Agent) alimentazione delle interfacce di comunicazione (PCI-E, DMI, etc.)

La CPU regola in autonomia tutte le tensione interne di alimentazione ma, se la scheda madre lo consente,
è possibile impostarle individualmente, scavalcando le impostazioni di fabbrica.↔ 



L'iVR può operare in differenti modalità  di regolazione, applicando un offset (positivo o negativo) alla
curva delle tensioni o impostando una tensione fissa o, ancora, lavorando in modalità  dinamica.

Per poter utilizzare le nuove CPU è necessario acquistare un alimentatore ATX compatibile con queste
modalità , ovvero che riesca a rimanere attivo anche con soli 0.05 A sul canale 12V2 (quello dedicato alla
CPU); i modelli più vecchi o di scarsa qualità  richiedono infatti almeno 0.5A su questo canale, come era
richiesto per le precedenti versioni dei processori Intel.↔ 

Microarchitettura

Rispetto alla prima versione, le Intel Advanced Vector Extensions 2 supportano le istruzioni per eseguire in
modo efficiente indexing e hashing, funzioni crittografiche e altre operazioni.↔ 

Memorie RAM e Controller PCI-E 3.0

Il controller PCI-E è nuovamente integrato all'interno della CPU, supportando sino a 16 linee PCI-E 3.0 che
possono essere allocate tutte ad una singola scheda video, a due in modalità  NVIDIA SLI o AMD
CrossFireX o, infine, a tre attivando un canale 8x e due canali 4x.

2. PCH Intel Z87 Express

2. PCH Intel Z87 Express



Ogni nuova generazione di CPU Intel è da sempre accompagnata da una nuova famiglia di chipset, che
per Haswell sono i Platform Controller HUB della serie 8.

A differenza del suo predecessore, le dimensioni del package passano da 27x27 mm a 22x23 mm,
modifica consentita dal numero più esiguo di pin necessari per il collegamento delle uscite video, ora
integrati all'interno della CPU.

Lo Z87 Express è collegato alla CPU attraverso un BUS DMI 2.0, equivalente ad una connessione PCI-E 2.0
4x, ed al BUS Intel FDI (Flexible Display Interface) utilizzato, ora, solo per il collegamento di un eventuale
schermo VGA.



Sono ovviamente previste le tradizionali modalità  RAID 1, 0, 10 e 5, con pieno supporto alla tecnologia
Intel Rapid Storage ed Intel Rapid Start.

Per quanto concerne l'interfaccia USB, abbiamo a disposizione sino a 6 porte USB 3.0 e ben 14 USB 2.0.

Al pari dei suoi predecessori, anche Z87 supporta fino a 8 linee PCI-E compatibili con lo standard 2.0, che
possono essere utilizzate per collegare schede di rete e controller audio o di storage aggiuntivi.

Non manca una scheda di rete a 1Gbps e una scheda audio Intel High Definition Audio.

Prima del lancio ufficiale della nuova piattaforma Intel, erano circolate voci riguardo ad un bug presente
nella prima revisione (C1) dei Platform Controller HUB Z87 che pregiudica il corretto funzionamento dopo
lo standby di alcune periferiche USB, richiedendone la rimozione e il loro successivo reinserimento.↔ 



Le soluzioni mobile saranno invece prodotte direttamente con la revisione C2, esente da questa
problematica.

3. Packaging & Bundle

3. Packaging & Bundle

↔ ↔ 

Sul retro sono riportate alcune immagini e delle brevi descrizioni che illustrano le caratteristiche salienti
della scheda madre.
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↔ 

Il box, realizzato in robusto cartone, è dotato di una pratica apertura a libro che permette di osservare,
attraverso una finestra in plastica trasparente, la mainboard nella sua interezza.

↔ ↔ 

All'interno troviamo due scomparti in cartone di colore nero di cui uno, dotato di coperchio in plastica
trasparente semirigida, contiene la mainboard, mentre l'altro ospita al suo interno il corposo bundle in
dotazione.
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↔ ↔ 

↔ ↔ 

10 Cavi SATA;↔ 
set completo di ponticelli per realizzare tutte le possibili configurazioni multi VGA;
1 mPCIe Combo II card dotata di modulo dual band Wi-Fi / Bluethoot completo di 2 cavi RF per
collegamento all'antenna;
1 antenna per il modulo dual band mPCIe Combo II;
1 inserto magnetico riportante il logo ROG;
1 set di Asus Q-connector;
1 manuale completo ed un manuale di installazione rapida;
1 DVD contenente driver e software a corredo;
1 I/O shield;
1 OC Panel completo di adattatore per installazione su bay da 5,25";
1 cavo USB per porta ROG Connect;
1 cavo di collegamento per l'OC Panel.

4. Vista da vicino

4. Vista da vicino
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↔ 

La Maximus VI Extreme adotta il classico design della serie ROG di ASUS che prevede un PCB di colore
nero e buona parte degli slot e delle porte di connessione di colore rosso, una scelta che dona a questa
mainboard un'impronta decisamente aggressiva tipica dei prodotti indirizzati ad un'utenza enthusiast. 

Altre caratteristiche che la contraddistinguono sono la grande solidità , la qualità  costruttiva e le svariate
funzionalità  avanzate dedicate all'overclock.

↔ 
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Tale risultato è stato ottenuto migliorando l'ingegnerizzazione del layout e spostando gli header
VGA_Hotwire ed alcuni punti di misura direttamente sul modulo "OC Panel" dove, tra l'altro, risultano essere
più facilmente gestibili in virtù del fatto che si tratta di un elemento separato posizionabile a nostro
piacimento.

La migrazione di parte della componentistica su un modulo esterno ha consentito di realizzare un layout
molto ordinato ed in grado di garantire la massima efficienza sia dal punto di vista elettrico che dal punto
di vista termico.

↔ 

Sul retro del PCB possiamo osservare i robusti backplate dei dissipatori, di colore rigorosamente nero, e
alcuni componenti elettronici spostati su questo lato del PCB per garantire una maggiore pulizia del layout
superiore.
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↔ 

La ASUS Maximus VI Extreme adotta il nuovissimo socket LGA 1150 che appare alla vista ed al tatto
piuttosto solido e, pur non riportando alcun marchio, presumiamo sia di produzione Foxconn.

Anche gli induttori Black Wings sono di nuova concezione e garantiscono erogazioni di corrente fino a 60A
con temperature più basse di 3-5 ↔°C rispetto alla precedente generazione, con conseguente diminuzione
delle potenze disperse per effetto Joule.

L'adozione di questi particolari condensatori giapponesi permette alla mainboard di funzionare al meglio
anche se sottoposta a temperature estremamente basse, rendendola ideale per l'utilizzo in sessioni di
benchmark estremi con sistemi di raffreddamento ad azoto liquido.

↔ ↔ 
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Questo tipo di disposizione garantisce un raffreddamento ottimale delle zone socket e PCB che vengono
investite dall'aria prodotta dalla ventola della CPU.

↔ 

Per la Maximus VI Extreme, ASUS adotta la T-Topology di seconda generazione, una particolare
disposizione degli slot DIMM in grado di ridurre al minimo il rumore di accoppiamento e la riflessione del
segnale, aumentando le capacità  di overclock delle DRAM. 

Ricordiamo tuttavia agli utenti che non tutte le CPU sono in grado di gestire impostazioni così estreme con
raffreddamenti convenzionali a causa dell'integrazione al proprio interno del memory controller.

Da notare, infine, il particolare design degli slot DIMM che prevede il meccanismo di ritenzione solo sul lato
esterno per consentire di smontare i moduli anche in presenza di una VGA installata sul primo slot PCIe.
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↔ 

In alto possiamo osservare la ricca dotazione di slot PCIe della Maximus VI Extreme, comprendente 4 slot
PCI-E 16x 3.0 in grado di accogliere altrettante VGA ed uno slot PCI-E 4x conforme allo standard 2.0.

↔ 

Nel caso in cui si volessero utilizzare tre o addirittura quattro VGA, ASUS ha previsto la presenza di un
bridge PLX PEX8605 PCI-Express 3.0 che si occupa di aumentare il numero di linee elettriche a
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bridge PLX PEX8605 PCI-Express 3.0 che si occupa di aumentare il numero di linee elettriche a
disposizione; sarà  quindi possibile realizzare una configurazione a tre VGA in modalità  8x/16X/NC/8x
oppure a quattro VGA in modalità  8x/16x/NC/8x/8x.

↔ Numero schede Video Slot e velocità  
1 x16 nativo
2 x8 nativo/NC/x8 nativo
3 x8 nativo/x16/NC/x8 
4 x8 nativo/x16/NC/x8/x8

Nella tabella in alto riportiamo gli schemi di installazione relativi alle varie configurazioni realizzabili.

Come potete notare, soltanto utilizzando una o due VGA gli slot utilizzati lavorano in modalità  nativa,
mentre nelle rimanenti configurazioni entra in funzione il bridge PCI-E che introduce latenze sulla
comunicazione tra la CPU e le GPU, che non vengono di fatto compensate dalla maggior banda a
disposizione.

5. Connettività

5. Connettività 

Controller SATA 

↔ 

La ASUS Maximus VI Extreme è dotata di dieci porte SATA 6 Gbps di cui sei gestite dal Platform Controller
HUB Z87 Express e quattro dal controller ASMedia ASM1061.

Un'etichetta adesiva, presente sul gruppo di porte gestite dall'Intel PCH Z87, avvisa l'utente che l'utilizzo
dello slot mSATA presente sul modulo mPCIe Combo II disattiva automaticamente la porta SATA numero 5.

Back I/O
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↔ 

1 pulsante Clear CMOS;
1 pulsante ROG Connect; 
1 porta USB 2.0/ROG Connect;
1 porta USB 2.0;
2 porte USB 3.0 (colore blu) gestite dal controller ASMedia
1 porta LAN RJ-45. 
2 porte USB 3.0 (colore blu) gestite dal controller ASMedia;
1 Optical S/PDIF Out; 
1 uscita HDMI; 
1 uscita DisplayPort; 
1 porta PS2;
2 porte USB 3.0 (colore blu) gestite dal PCH Intel Z87; 
6 ingressi jack audio.

Le uscite video sono controllate dalla GPU integrata all'interno della CPU, ma possono anche veicolare il
segnale prodotto da una scheda video discreta, se nel sistema è attivo il software Lucid Virtu MVP 2.0
(/recensioni/msi-z77a-gd65-gaming-782/7/).

Connettore mPCIe - mPCIe Combo II
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↔ 

In alto possiamo osservare il connettore adibito ad ospitare la scheda mPCIe Combo II che migliora
notevolmente le doti di connettività  della mainboard, mettendo a disposizione gli standard Wi-Fi
802.11a/b/g/n/ac Dual Band e Bluetooth V4.0.

↔ ↔ 

Il modulo mPCIe Combo II offre inoltre la possibilità  di installare un SSD mSATA e, all'occorrenza, anche
una velocissima unità  di ultimissima generazione con form factor M.2 NGFF.
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↔ 

Una volta montato sulla mainboard, basta collegare i due connettori del mPCIe Combo II a quelli presenti
sul modulo antenna per avere a disposizione la connettività  WiFi e Bluetooth.

6. Caratteristiche peculiari

6. Caratteristiche peculiari

Dual BIOS

↔ ↔ 

In una scheda madre di tale livello non potevano mancare due distinti BIOS, che possono essere attivati
alternativamente attraverso un piccolo pulsante posto nell'angolo inferiore della stessa; entrambi i chip
sono dotati di uno zoccolo (potendo quindi essere facilmente sostituiti in caso di guasto) e di due led
arancioni posti nelle immediate vicinanze che indicano quale è attualmente in uso.
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Attraverso un tool presente all'interno del BIOS si può scegliere di copiare il contenuto di un chip sull'altro,
in modo da avere una copia di backup, oppure due versioni completamente diverse con relativi profili.

Pulsanti onboard - Debug LED - ProbeIt

↔ 

L'immagine in alto sintetizza la chiara vocazione all'overclock della Maximus VI Extreme mostrandoci
alcune delle numerose funzionalità  dedicate a questa pratica piuttosto diffusa.

Appena sotto il pulsante di accensione troviamo un piccolo interruttore che permette di abilitare lo
SLOW_MODE, una interessante funzione che consente di portare il sistema in una condizione di
funzionamento a regimi ridotti, cosa molto utile alla fine di un bench, durante le fasi di salvataggio o di
cattura delle schermate, per evitare i classici freeze che possono mandare a monte tutte le ore di lavoro
impiegate per raggiungere un determinato risultato.

Sulla parte più vicina al bordo possiamo individuare i punti di misura denominati ProbeIt che permettono
di verificare, con l'ausilio di un multimetro, le tensioni dei principali componenti.

E' ora la volta del pulsante MEM_OK che,↔  premuto in fase di POST, permette di avviare la macchina con
una configurazione delle memorie abbastanza conservativa, in grado di far completare il boot ed il
caricamento del sistema operativo senza problemi.

Questo pulsante si rivela di una comodità  impressionante qualora il kit di memorie utilizzato non preveda
un profilo XMP, evitandoci svariati Clear CMOS nel trovare il tuning perfetto.

Chiude la rassegna, infine, un header a 3 pin dotato di ponticello, che permette di abilitare o disabilitare la
funzione "LN2_Mode".
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↔ 

Sul bordo inferiore, immediatamente a ridosso dell'ultimo slot PCIe, troviamo un comodo interruttore che
permette di disabilitare temporaneamente il "FAST BOOT" per permettere l'accesso al BIOS in presenza di
Windows 8.

Alla sua destra è presente il pulsante "Direct Key", che permette l'accensione e lo spegnimento della
macchina ed il successivo accesso al BIOS senza premere il tasto CANC.

ASUS ROG OC Panel

↔ ↔ 

L'OC Panel può funzionare in due differenti modalità : Extreme Mode e Normal Mode.↔ 

Extreme Mode
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↔ 
↔ ↔ 

In Extreme Mode l'OC Panel va utilizzato al di fuori del PC sfruttando il comodo piede reclinabile che
permette di appoggiarlo su una superficie piana.

In questa modalità , il modulo dovrà  essere collegato all'apposito header presente sulla mainboard tramite
il cavetto a 18 poli in dotazione.

Lo sportellino anteriore può essere rimosso per accedere alle molteplici funzionalità  della modalità 
Extreme.

↔ ↔ 

L'immagine di destra ci mostra, inoltre, come questa modalità  ci consenta di controllare direttamente un
numero incredibile di parametri di funzionamento della mainboard, che risultano gestibili senza alcun
bisogno di accedere al BIOS, semplicemente utilizzando i pulsanti ed il magnifico display dell'OC Panel.

Normal Mode

In questa modalità  l'OC Panel si trasforma in un comodo pannello di controllo da inserire in un bay da
5,25" sul frontale del proprio case.
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↔ ↔ 

Per ottenere questo è sufficiente ruotare il display di 90↔° in modo tale da poter inserire il modulo
nell'apposito adattatore fornito in dotazione, a cui verrà  fissato tramite due viti.

Naturalmente in questa configurazione l'OC Panel perde gran parte delle sue potenzialità  trasformandosi
in un semplice rheobus a quattro vie dotato, però, di alcune funzionalità  di monitoraggio che permettono
di tenere sempre sotto controllo la temperatura del processore, il valore del moltiplicatore e del BCLK in
uso.

Tramite il tasto CPU level UP è possibile effettuare anche l'overclock automatico secondo alcuni profili
preconfezionati che prevedono una frequenza di 4.2GHz, 4,4GHz e 4.6GHz.

7. ASUS UEFI BIOS - Impostazioni generali

7. ASUS UEFI BIOS - Impostazioni generali

I primi BIOS EFI hanno fatto il loro esordio sulle piattaforme Intel P67 per superare le limitazioni dei BIOS
tradizionali e per dare agli utenti una interfaccia grafica in grado di rendere più amichevole l'approccio
con le varie impostazioni in esso contenute.

Con le tecnologie EFI, il BIOS è stato riscritto completamente rimuovendo gran parte del codice Legacy
presente e fornendo un nuovo sistema di Boot per le moderne piattaforme Intel e AMD.

Con l'avvento di Windows 8 e delle tecnologie da esso introdotte come il Fast Boot ed il Secure Boot,
l'utilizzo di questi moderni BIOS è diventato imprescindibile al fine controllare con più precisione le
periferiche, fornire driver al sistema operativo e svolgere altre interessanti funzioni per la sicurezza dello
stesso.

↔ ↔ 
EZ Mode ↔ Advanced Mode
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Come sulle precedenti revisioni, ASUS ha previsto per il suo BIOS UEFI una doppia interfaccia in modo da
poter essere sfruttato al meglio sia dall'utente poco esperto che desidera apportare piccole modifiche, sia
dall'utente avanzato che troverà  nella completissima sezione Extreme Tweaker ogni parametro possibile
per effettuare un tuning perfetto del proprio sistema.

In questa modalità  la stragrande maggioranza dei parametri del BIOS rimangono nascosti lasciando
accessibili all'utente solo alcune voci informative sullo stato del sistema come temperature, tensioni e
velocità  delle ventole, rendendo possibile cambiare la sequenza di Boot semplicemente trascinando i vari
dispositivi nell'ordine desiderato e modificare il profilo energetico del sistema per guadagnare in
prestazioni senza sforzo alcuno.

Advanced Mode

La modalità  Advanced è quella classica che fornisce all'utente la facoltà  di intervenire sulla stragrande
maggioranza dei parametri operativi sia della mainboard che dei vari componenti hardware su di essa
installati.

In questa modalità  l'utente ha a sua disposizione sei distinti menu, più una sezione interamente dedicata
ai Tool.

My Favorites

↔ 

La prima sezione della modalità  Advance rappresenta una delle grandi novità  introdotte con il nuovo
BIOS e permette all'utente di concentrare in essa tutte le impostazioni più frequentemente utilizzate, come
una sorta di pagina dei preferiti.

Per aggiungere un parametro alla pagina è sufficiente andarlo a cercare nella sezione di interesse e, una
volta selezionato, premere il tasto F4 o, in alternativa, selezionarlo con il tasto destro del mouse.

Osservando la colonna di destra possiamo notare due ulteriori novità  introdotte, ovvero il Quick Note e la
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Osservando la colonna di destra possiamo notare due ulteriori novità  introdotte, ovvero il Quick Note e la
voce Last Modified.↔ 

↔ ↔ 

Main

↔ ↔ 

Tralasciando per il momento la sezione "Extreme Tweaker" a cui dedicheremo un capitolo a parte,
passiamo alla la sezione "Main" che, oltre a darci un'ampia panoramica informativa riguardante
l'hardware ed il Bios in uso, permette di impostare le varie password di protezione.

Advanced
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↔ 

Nella sezione "Advanced" sono raggruppate una serie di menu secondari che consentono di modificare
la stragrande maggioranza dei parametri del PC, di attivare o disattivare le varie periferiche integrate,
tecnologie come l'Intel Rapid Start e l'Intel Smart Connect, l'illuminazione di alcune parti della mainboard e
sceglierne gli effetti disponibili.

Monitor
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↔ 

La sezione "Monitor", suddivisa in quattro parti distinte, permette di effettuare un attento monitoraggio di
alcuni parametri vitali del nostro sistema come le temperature, le tensioni e la velocità  delle ventole.

Boot
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↔ 

Abilitando le opzioni di avvio rapido, non sarà  più possibile accedere al sistema attraverso la pressione
del tasto CANC sulla tastiera, ma sarà  possibile accedere al BIOS dalle opzioni avanzate di avvio di
Windows 8; in alternativa possiamo utilizzare il comodissimo pulsante Direct Key presente sulla
mainboard, oppure installare il software ASUS Boot Settings che permette di effettuare un riavvio
immediato con accesso diretto al BIOS.

Tool
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↔ 

Il menu "Tool" è un evoluzione di quanto già  visto sulla Maximus V Extreme e prevede:

ASUS EZ Flash 2 Utility, un tool per l'aggiornamento del BIOS; 
ROG SSD Secure Erase , un particolare tool che permette di "sanitarizzare" gli SSD al fine di
ripristinare↔  le prestazioni iniziali;
ASUS O.C. Profile, per memorizzare fino a otto differenti configurazioni.
ASUS SPD Information, per verificare i profili SPD delle RAM;↔ 
BIOS Flashback, per copiare un BIOS sull'altro in caso di emergenza;
ROG OC Panel H-Key Configure, un tool di nuova introduzione che permette di impostare alcuni
parametri di funzionamento da applicare con la semplice pressione di un tasto (H-Key) dell'OC
Panel.

↔ ↔ ↔ 

↔ ↔ ↔ 
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Riguardo il tool di Secure Erase invitiamo gli utenti a consultare la Compatible List
(http://www.asus.com/it/Motherboards/MAXIMUS_VI_EXTREME/#support_QVL) degli SSD supportati, al fine di
evitare spiacevoli inconvenienti.

8. Asus UEFI BIOS - Extreme Tweaker

8. Asus UEFI BIOS - Extreme Tweaker

Questa è la sezione del BIOS espressamente dedicata all'Overclock del sistema che, come da tradizione
delle mainboard appartenenti alla serie ROG, risulta essere decisamente ricca di opzioni consentendo un
fine tuning di tutte le impostazioni che riguardano la frequenza dei componenti, i divisori e le tensioni di
alimentazione.

↔ ↔ ↔ 

↔ ↔ ↔ 

Rispetto alle piattaforme di precedente generazione il numero di parametri configurabili è aumentato in
maniera esponenziale, diventando a nostro avviso talmente elevato che spesso risulta difficile
comprenderne, almeno ad un primo esame, la reale utilità  e l'impatto sulle prestazioni finali.

A differenza delle precedenti architetture, che non erano dotate di divisori per il BUS di sistema, con
Haswell ritorna questa funzionalità  consentendo di fissare la frequenza di funzionamento degli altri
componenti, impedendogli così di lavorare fuori specifica.

E' possibile quindi impostare quattro diversi valori dello Strap (100, 125, 167, 250) che consentono di
raggiungere valori di BCLK e frequenze sulle memorie estremamente elevati.

Allo stesso tempo, è anche possibile ridurre il moltiplicatore del blocco Uncore al fine di garantire una
maggiore stabilità  quando la CPU funziona ad altissime frequenze o di aumentarlo per migliorare le
prestazioni complessive del sistema quando si opera a frequenze più basse.

L'introduzione di tutte queste nuove variabili rende decisamente più complesso il processo di tuning del
sistema e ha reso necessario inserire una serie di impostazioni supplementari che se da un lato
permettono di raggiungere valori di frequenze finora impensabili sul comparto memorie e sul bus di
sistema, dall'altro complicano in maniera considerevole il lavoro degli utenti.

Nonostante il fatto che tutte le voci modificabili siano chiaramente spiegate nel pannello di destra,
fornendo una sorta di help online per l'utente e consigli sulle impostazioni migliori, ci sentiamo di↔ 
consigliarvi di consultare alcune guide per l'overclock di questa mainboard redatte dai tecnici ASUS, al fine
di facilitare l'approccio con la nuova architettura e con le funzionalità  offerte dal BIOS e dall'OC Panel.

Maximus VI Series UEFI Guide for Overclocking (http://rog.asus.com/242142013/maximus-
vi/maximus-vi-series-uefi-guide-for-overclocking/)
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Maximus VI Extreme Performance Tuning Guide (http://rog.asus.com/253522013/maximus-
vi/maximus-vi-extreme-performance-tuning-guide/)

Maximus VI Extreme Shamino Guide (http://kingpincooling.com/forum/showthread.php?t=2304)

La prima è una guida che fornisce un valido aiuto sulla comprensione di tutti i parametri presenti nella
sezione Extreme Tweaker del BIOS, spiegando in maniera molto più dettagliata rispetto alla guida online
le varie funzionalità  e fornendo anche qualche consiglio sui valori da impostare.

La seconda è invece una guida specifica sul Tuning che permette di spingere al massimo le vostre
periferiche SATA, di aumentare la compatibilità  delle RAM e di ottenere il massimo dalle VGA in
configurazione multi GPU.

La terza guida, molto più tecnica rispetto alle precedenti, è una sorta di Bibbia per l'Overclocker estremo
che utilizza le mainboard Maximus della serie VI.

Digi Plus Power Control & Tweaker's Paradise

↔ ↔ ↔ 

↔ ↔ ↔ 

Per attivare questa opzione è necessario, però, abilitare tramite l'apposito ponticello presente sulla
mainboard la modalità  "LN2_MODE".

In questa sezione sono presenti numerosissime voci che permettono una "regolazione granulare" della
tensione di tutti i componenti interni della CPU.

Le successive schermate ci danno una panoramica delle impostazioni presenti nei sottomenu "Digi Plus
Power Control" e "Tweaker's Paradise", indispensabili per garantire la massima stabilità  di
funzionamento di CPU e memorie qualora si operi in presenza di valori di BCLK molto elevati.

Molto interessanti sono le opzioni per aumentare la massima corrente erogabile dalla sezione di
alimentazione alla CPU e alle memorie, nonchè la regolazione del Load Line Calibration su sei livelli
differenti al fine di rendere le tensioni più stabili.

Nel menu Tweaker's Paradise è possibile effettuare una serie infinita di regolazioni che riguardano gli
slot PCIe ed il bridge PLX al fine di garantire prestazioni e stabilità  massime anche alle nostre VGA e a tutte
le periferiche che utilizzano l'interfaccia PCIe.

Dram Timing Control
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↔ ↔ ↔ 

↔ ↔ ↔ 

↔ ↔ 

Altra chicca di questa sezione del BIOS è la presenza di una serie di preset preconfezionati, contenenti i
settaggi per svariati kit di memorie suddivisi per tipologia di ICs.

9. Metodologia di prova

9. Metodologia di prova

Configurazione

Per testare le performance della ASUS Maximus VI Extreme abbiamo completato la nostra configurazione
con i componenti elencati nella tabella sottostante.
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↔ 

Processore Intel Core i7-4770K 

↔ Memorie Corsair Vengeance Pro 2400MHz - 16GB C10;
Samsung 30nm Green PC3-12800 Low Profile

Scheda Video Sapphire Radeon HD 6970 

↔ Alimentatore Seasonic X-1250W 

Storage OCZ Vertex 450 256GB - Samsung 840 Pro 256GB 

↔ Raffreddamento Impianto a liquido su Banchetto Dimastech Easy 

Default 3500 MHz Turbo Boost Attivo (Max 3900 MHz) 
4200 MHz Turbo Boost Disattivato 
4500 MHz Turbo Boost Disattivato

Tutte le prove sono state eseguite con memorie impostate secondo il loro profilo XMP a 2400MHz.
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↔ ↔ 

↔ ↔ 
Core i7-4770K @ 3500MHz - Turbo Boost ON 

↔ ↔ 
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↔ ↔ 
Core i7-4770K @ 4200MHz - Turbo Boost OFF 

↔ ↔ 

↔ ↔ 
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Core i7-4770K @ 4500MHz - Turbo Boost OFF 

Il sistema operativo scelto per questa recensione è Microsoft Windows 8 Professional, aggiornato con
tutte le ultime patch disponibili su Windows Update e la versione più aggiornata degli INF Driver di Intel.

Di seguito l'elenco dei software utilizzati per le nostre prove.

Compressione e Rendering

7-Zip 64 bit
WinRAR 64 bit
MAXCON Cinebench R11.5 64 bit
POV-Ray v.3.7 Beta 38 64 bit

Sintetici

Futuremark PCMark Vantage 64 bit
Futuremark PCMark 7 64 bit
PassMark Performance Test 7.0 64 bit
Super PI Mod 1M 32 bit
AIDA64 Extreme Edition

Grafica 3D

Futuremark 3DMark 2013
Futuremark 3DMark 11
Unigine Heaven Benchmark 4.0

SSD & USB 3.0

IOMeter 2008.06.18 RC2
CrystalDiskMark 3.0.2 x64

10. Benchmark Compressione e Rendering

10. Benchmark Compressione e Rendering

7-Zip - 64 bit

Come il suo concorrente commerciale, è disponibile in versione 64 bit e con supporto multi thread.



WinRAR 4.2 - 64 bit

Per le nostre prove abbiamo utilizzato l'ultima versione del programma WinRar, dotata di tecnologia multi
thread e compilata a 64 bit.



MAXCON Cinebench R11.5 - 64 bit

Prodotto da Maxcon, CineBench sfrutta il motore di rendering del noto software professionale e permette di
sfruttare tutti i core presenti nel sistema.

POV-Ray v.3.7.RC7 - 64 bit



Nelle versioni più recenti il motore di rendering è stato profondamente aggiornato facendo uso del
multithreading, avvantaggiandosi, quindi, della presenza sul computer di processori multicore o di
configurazioni a più processori.

Nonostante il caldo afoso che caratterizza le giornate di questo periodo estivo, il sistema si è dimostrato
estremamente reattivo e pienamente stabile in ogni condizione grazie all'efficiente sistema di
raffreddamento a liquido utilizzato.

11. Benchmark Sintetici

11. Benchmark Sintetici

Futuremark PCMark Vantage

Riproduzione audio video, navigazione web e 3D sono alcune delle aree interessate da questo
benchmark.



Futuremark PCMark 7 - 64 bit

PCMark 7 comprende sette serie di test con venticinque diversi carichi di lavoro per restituire in maniera
convincente un'analisi di sintesi delle performance dei sottosistemi che compongono la piattaforma
testata.



I punteggi ottenuti sono elevatissimi, merito dell'utilizzo di un performante SSD di ultima generazione
come drive di sistema, ma anche della bontà  della piattaforma utilizzata.

PassMark PerformanceTest 7.0

Abbiamo eseguito i test CPU ed i test dedicati alle memorie.

Super PI Mod↔  32M - 32 bit

Il Super PI è uno dei test più apprezzati dalla comunità  degli overclockers che, seppur obsoleto e senza
supporto multi thread, riesce ancora ad attrarre un vasto pubblico. 

Il Super PI non restituisce un punteggio, ma l'effettivo tempo in secondi necessario ad eseguire il calcolo di
un numero variabile di cifre del Pi Greco (tempo in secondi).



AIDA64 Extreme↔ Edition

AIDA64 Extreme Edition è un software per la diagnostica e l'analisi comparativa, disponendo di molte
funzionalità  per l'overclocking, per la diagnosi di errori hardware, per lo stress testing e per il monitoraggio
dell'hardware presente nel computer.



In tutti i nostri test le memorie hanno operato alla frequenza di 2400MHz; i risultati ottenuti con AIDA64
sono decisamente elevati ma, a differenza di quanto avveniva sulle precedenti piattaforme Intel, non
crescono proporzionalmente all'aumentare della frequenza del processore.

12. Benchmark 3D

12. Benchmark 3D

Futuremark 3DMark 11

L'ultimo test combinato prevede carichi di lavoro che vanno a stressare contemporaneamente CPU e GPU;
mentre il processore si fa carico di gestire la fisica, la scheda grafica gestisce tutti gli effetti grafici.

3DMark 11, come la stragrande maggioranza dei benchmark 3D di ultima generazione, nell'effettuare il
calcolo del punteggio complessivo dà  ampia priorità  ai punteggi ottenuti dal sottosistema grafico,
relegando ad un ruolo di secondo piano la CPU, motivo per cui i risultati ottenuti alle tre frequenze
utilizzate sono abbastanza allineati, con incrementi percentuali minimi alla risoluzione più bassa e ancora
minori a quella più alta.

Futuremark 3DMark Fire Strike (2013)

3DMark, versione 2013 del popolare benchmark della Futuremark, è stato progettato per misurare le
prestazioni dell'hardware del computer, in particolare delle schede video.

Questa versione include tre test diversi, ciascuno progettato per un tipo specifico di hardware che adesso
comprende, oltre ai PC ad alte prestazioni, anche dispositivi meno potenti come gli smartphone.

Si tratta inoltre della prima versione di benchmark cross platform della celebre software house: con esso è
infatti possibile testare le prestazioni sia dei comuni PC equipaggiati con Windows, sia dei device mobile



infatti possibile testare le prestazioni sia dei comuni PC equipaggiati con Windows, sia dei device mobile
equipaggiati con Windows RT, Android o IOS.

Come le precedenti release, il software sottopone l'hardware ad intensi test di calcolo che coinvolgono sia
la scheda grafica che il processore, restituendo punteggi direttamente proporzionali alla potenza del
sistema in uso e, soprattutto, facilmente confrontabili.

Evidentemente, come accade per il suo predecessore, anche il nuovo 3DMark privilegia le prestazioni
della VGA rispetto a quelle della CPU per il calcolo del punteggio finale.

Il comportamento del test è comunque in linea con quanto avviene nei giochi di ultima generazione, nel
quale il numero di FPS dipende quasi esclusivamente dal tipo di VGA utilizzata, mentre la frequenza della
CPU incide in maniera quasi irrilevante sulle prestazioni e quindi sulla giocabilità  dei titoli.

Unigine Heaven 4.0

Unigine HEAVEN 4.0 è un benchmark "multi-platform", ovvero è compatibile con ambienti Windows, Mac
OS X e Linux.

Sul sistema operativo Microsoft il benchmark è in grado di sfruttare le API DirectX 11.1 mentre su Linux
utilizza le ultime librerie OpenGL 4.x.

Questo nuovo potente benchmark, che restituisce sempre risultati imparziali, consente di testare la
potenza delle proprie schede video.

La versione 4.0 è basata sull'attuale Heaven 3.0 e apporta rilevanti miglioramenti allo Screen Space
Directional Occlusion (SSDO), un aggiornamento della tecnica Screen Space Ambient Occlusion (SSAO),
che migliora la gestione dei riflessi della luce ambientale a la riproduzione delle ombre, presenta un lens
flare perfezionato, consente di visualizzare le stelle durante le scene notturne rendendo la scena ancora
più complessa, risolve alcuni bug noti e, infine, implementa la compatibilità  con l'uso di configurazioni
multi-monitor e le diverse modalità  stereo 3D.



Unigine utilizza un motore molto simile a quello dei più moderni videogiochi DirectX 11; in questo test,
come potete osservare nel grafico, la frequenza della CPU è irrilevante a meno di non utilizzare
configurazioni multi GPU molto spinte.

13. Benchmark controller SATA III - USB 3.0

13. Benchmark controller SATA III - USB 3.0

Benchmark controller SATA III

Per i test utilizzeremo un SSD Samsung 840 Pro 256GB, le cui prestazioni sono al momento quanto di
meglio si possa trovare nella sua fascia di mercato.↔ 

Il benchmark prescelto è IOMeter 2008.06.18 RC2, da sempre considerato il miglior software per il testing
degli Hard Disk per flessibilità  e completezza.

Lo abbiamo impostato per misurare la velocità  di lettura e scrittura sequenziale con Queue Depht pari a
32, e successivamente per misurare il numero di IOPS, sia in lettura che in scrittura, con pattern di 4kB
"aligned" e Queue Depth 32.

↔ Lettura Sequenziale 128kB (QD 32)



↔ ↔ 
PCH Intel Z87 Controller ASMedia 

Scrittura Sequenziale 128kB (QD 32) 

↔ ↔ 
PCH Intel Z87 Controller ASMedia↔  

Sintesi
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Lettura Random 4kB↔  (QD 32) 

↔ ↔ 
PCH Intel Z87 Controller ASMedia 

↔ Scrittura Random 4kB (QD 32)

↔ ↔ 
PCH Intel Z87 Controller ASMedia 

Sintesi
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I test condotti su controller ASMedia, ancora una volta, hanno fortemente deluso, soprattutto per quanto
riguarda le prestazioni in scrittura che risultano inferiori rispetto alla controparte Intel del 47%.

Benchmark controller USB 3.0

Per i test ci siamo avvalsi del software CrystalDiskMark 3.02 x64 e di un Flash Drive Corsair Voyager GT
conforme alle specifiche USB 3.0.

↔ ↔ 
PCH Intel Z87 Controller ASMedia 

Sintesi
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Il controller USB 3.0 integrato nel PCH Z87 Intel della nostra Asus Maximus Extreme si è comportato in
maniera egregia e, a differenza di quanto avveniva sulle piattaforme Z77, riesce a superare, seppur di
poco, le prestazioni del controller di produzione ASMedia.

Notevole la velocità  di punta registrata in lettura dalla Voyager GT che va di gran lunga oltre i 220MB/s
dichiarati, così come↔  la velocità  di scrittura che risulta, però, leggermente inferiore al dato di targa.

14. Overclock

14. Overclock

La Maximus VI Extreme, grazie ad una componentistica di alto livello, ad un BIOS in grado di consentire un
tuning di grande precisione e ad un numero impressionante di funzionalità  espressamente dedicate
all'overclock, dovrebbe, almeno sulla carta, garantire prestazioni di primissimo livello.



↔ 

Per le nostre prove, viste le delusioni avute nei primi test effettuati su questa tipologia di CPU, abbiamo
spostato la piattaforma di test in un ambiente dotato di sistema di condizionamento dell'aria che ci ha
garantito una temperatura variabile tra i 20↔° ed i 22↔°.

Con una temperatura ambiente "normale", il nostro sistema a liquido composto da un waterblock EK
Supreme HF, un radiatore triventola ed una pompa Sanso, è stato in grado di garantire la massima
efficienza di raffreddamento.

Abbiamo inoltre utilizzato l'ultima revisione di BIOS messa a disposizione da ASUS (0711) ed il comodo OC
Panel in modalità  Extreme, che ci ha permesso di tenere sotto controllo la temperatura ambiente tramite
una sonda K opportunamente posizionata, la temperatura della CPU e di effettuare tutte quelle regolazioni
che non necessitavano un accesso diretto al BIOS.

Segnaliamo che l'OC Panel, per potere funzionare in maniera corretta, necessita dell'installazione del
software ASUS ROG Connect Plus che deve rimanere sempre attivo in background, al fine di garantire tutte
le possibili regolazioni.

https://www.nexthardware.com/repository/recensioni/823/immagini/MVIE-piattaforma-overclock.jpg


↔ 
↔ ASUS Maximus VI Extreme 
Massima frequenza Rock Solid 5000MHz (50*100)

Superata tale soglia, anche incrementando la tensione sulla CPU, il sistema, pur effettuando il Boot, non è
stato più in grado di caricare il sistema operativo, probabilmente per il raggiungimento di temperature
troppo elevate.
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↔ 
ASUS Maximus VI Extreme
Massima frequenza BCLK 195 MHz

Utilizzando uno di questi profili↔  la nostra piattaforma è stata in grado di funzionare in modo abbastanza
stabile con un BCLK di 195MHz e con una frequenza della CPU prossima ai 4,9GHz.

Prova di Overclock RAM - Corsair Vengeance Pro 2400 C10 
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↔ 
ASUS Maximus VI Extreme 

Per quanto concerne le prove di overclock sulle ram abbiamo in primo luogo effettuato alcuni test sul
nostro kit di Corsair Vengeance Pro che, però, non si è rivelato molto propenso ad un aumento di
frequenza oltre specifica.

Applicando una tensione di VDRAM pari a 1,76V siamo però riusciti a ridurre il CAS ad un valore pari a 9 e
ad ottenere una buona stabilità  ad una frequenza di 2400MHZ con timings pari a 9-11-12-27 T1.

Prova di Overclock RAM - Samsung 30 nm Green PC3-12800 Low Profile 

↔ ↔ 
ASUS Maximus VI Extreme Massima frequenza Ram - 1248MHz Cas 10 

15. Conclusioni
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15. Conclusioni

La nuova mainboard di punta della linea ROG (Republic of Gamers) di ASUS per Haswell si è dimostrata un
prodotto di eccellente livello sia dal punto di vista della qualità  costruttiva e della dotazione offerta che su
quello delle prestazioni pure, candidandosi a diventare il nuovo punto di riferimento fra le soluzioni
destinate all'overclock estremo.

A fronte di quanto esposto non ci possiamo esimere dall'assegnare al prodotto il massimo dei voti.

Voto: 5 Stelle

PRO 

Stabilità  operativa
Ottime doti di overclock 
Doppio BIOS UEFI con un elevatissimo grado di configurabilità  
Doti di connettività  sopra la media
Ricca dotazione accessoria 

CONTRO

Nulla da segnalare

Si ringrazia ASUS Taiwan per averci fornito il sample oggetto di questa recensione.
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